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Un Dio che si umana 
non può che fare i conti con le vie dell’uomo, e se i sensi descrivono l’umano,  

incarnarsi per il Verbo è rendere i sensi capaci di Vangelo.. 
Dio si rivelerà alla mente, ci parlerà al cuore  

ma ci parlerà per strade che ci sono famigliari. E allora quello che abbiamo visto e udito, 
quello che le nostre mani hanno toccato nell’incontro con il Maestro                  

diventano strade di comunicazione credente. 
(...) il corpo è il tempio e sa parlare di Dio a chi in esso lo sa cercare. D’altronde il futuro 

della fede è ancora per un corpo, un corpo risorto, ma comunque un corpo.  
(Erri De Luca e Gennaro Matino, ALMENO 5, Feltrinelli)  

La carne grida al cielo, nelle macerie di L’Aquila, nei letti degli ospedali, nelle case 
chiuse di Bardhaj e Bushat, nelle fabbriche svuotate, nella corruzione di Scutari. Tocchi 
con mano il dolore e la separazione, e ti disgusta l’odore del male e dell’ingiustizia. 
La carne canta al cielo, la solidarietà tra le macerie, il servizio alla dignità dei malati, 
l’amicizia nelle case dei bambini sotto vendetta, la partecipazione al confronto, la 
meglio-gioventù albanese. E vedi e ascolti il seme che cresce e assapori questo pane. 
Signore, abbiamo bisogno di vivere la Pasqua così, attraversando la grazia del “sensus 
fidei” con l’esperienza dei “sensi della fede”...in qualche modo, come vuoi Tu.   

    “Mio Signore e mio Dio” (Gv 20,28) 
È la risposta ultima della fede di Tommaso e della nostra,  che increduli,  
nella visione delusa dal dolore, diventiamo credenti superando la carne.  

Ma è anche il grido definitivo e ultimo  
di chi ormai ha superato la necessità di 

toccare per credere,  
perchè in realtà tocca il cielo senza usare 

più le mani.  
(Erri De Luca e Gennaro Matino, ALMENO 5, Feltrinelli)  

 
 
 
 
È bello farsi gli auguri di Pasqua con i 
sorrisi della speranza, con i Cristi risorti. 
Noi ci crediamo: la Pasqua è un volto 
nuovo! 
Florin ha sempre paura, nasconde il suo 
volto e piange: lui è un bimbo in vendetta.  
Ci vorranno più di tre giorni per aiutarti ad 
avere fiducia nella vita…già alla tua età…  
Ma per il Signore Risorto e per l’amicizia 
di tutti noi, noi ci crediamo; voltati...la 
Pasqua è vedere il tuo volto sorridere.  



UNA PREGHIERA SALIVA INCESSANTEMENTE DALLA CHIESA PER LUI (At 12,5) 
Una grande comunità unita dagli invisibili fili della preghiera si ritrova attorno al nostro don Antonio. 
I nipoti Giuseppe e Anila hanno organizzato in “facebook” una comunicazione aperta con d.Antonio (c’è 
anche un video con i saluti di d.Antonio stesso). Per chi  desidera partecipare e ancora non lo sapesse,  
l’indirizzo è questo: (entra in) facebook (cerca) forza don Antonio. 
 
PROGETTI  AGRICOLI 
“LE AQUILE, L’ULIVO”  
Due consigli comunali molto animati, presenza del vice-ministro che ha fatto un’appassionata ri-presentazione del 
progetto, contatti personali dei nostri collaboratori – Alessandro e Giorgio – con gente di Nënshat e Hajmel, …per 
arrivare ad una votazione al cardiopalmo: 8 contro 7. Approvato.  Non siamo riusciti a capire il senso dell’opposizione. 
La richiesta della concessione della terra, dal comune, ora è in mano al ministero. E l’iter continua. 
 “ORTICULTURA” 
Dalle patate del Fucino alle patate della Zadrima…Adolfo, con i suoi collaboratori, ha iniziato con entusiasmo la 
coltivazione delle patate e la preparazione dei terreni per altre produzione orticole.   
AMBASCIATORI DI PACE 
1. “Qui c’è qualcuno che ti ascolta”: abbiamo avviato il servizio a Scutari: questa prima fase prevede 
l’incontro con gli studenti dei convitti universitari. Dopo un corso di formazione 19 volontari – che ci 
seguiranno durante il progetto – abbiamo l’idea di fare un secondo corso per nuovi volontari, che chiedono 
di partecipare a questa esperienza. Le prime uscite sono risultate molto interessanti. 

Nell’ambito di un convegno nazionale sulle nuove povertà in Albania, i dati ricavati dai questionari 
somministrati in questi mesi ai giovani, sono stati un ottimo strumento di studio del mondo 
giovanile albanese. Il progetto è stato pubblicamente apprezzato. 

2. Calendario 2009 – Isola della Pace: è in corso l’organizzazione dell’incontro all’isola della Pace di 
Koman, con le diverse associazioni e scuole che hanno dato la loro adesione al progetto, e che in Albania 
sono impegnate nel dare risposte all’emergenza educativa. Per fine aprile aspettiamo l’incontro con il 
Presidente della Repubblica Topi, sempre relativa a questo evento.   
3. “La scuola viene da me”: In collaborazione con i volontari della Comunitá Papa Giovanni XXIII presente 
a Scutari e con la compagnia del Professor Leke  (uno degli insegnanti  dei bambini), abbiamo visita ad 
alcune famiglie sotto vendetta con lo scopo di collaborare insieme per dare un´assistenza piú completa alle 
famiglie. Di fatti la Papa Giovanni metterá a disposizione il proprio sostegno sanitario ed anche finanziario, 
oltre al nostro impegno educativo. 
Le famiglie che seguiamo sono tutte molto diverse tra loro, gli interventi da fare sarebbero tanti sotto tutti i 
punti di vista: c´é chi ha bisogno di cibo, chi di vestiario, chi di medicine, chi di un supporto psicologico. Ci 
sono bambini che affrontano la sofferenza di aver perso il padre, e madri che devono pensare da sole a far 
crescere una famiglia di 5 figli. Una delle cose piú importanti da fare é senza dubbio aiutare le prime vittime 
innocenti di questo gioco di adulti. Nelle prossime settimane intensificheremo le visite con i piccoli 
Ambasciatori di Pace:  insegneremo loro la voglia di giocare, di stare in mezzo agli altri e di continuare a 
sperare.  
 
VITA NEI VILLAGGI 
Il cammino quaresimale ci ha visti impegnati nel convertire il cuore al Signore e ai fratelli in difficoltà. 
Come in tutte le comunità cristiane. Dobbiamo ringraziare il Signore per le molte ore di confessionale che 
sei sacerdoti hanno vissuto nei nostri villaggi, martedì 31 marzo; compreso il nostro vescovo...con il mal di 
schiena. Anche la festa della Domenica degli Ulivi (qui Domenica dell’Alloro) ha visto tutte le nostre chiese 
piene di fedeli. Ora i giorni del Triduo Santo. Il Signore ci vedrà in sua compagnia. 
   

Sono venuti a trovarci: 
• Padre Carlo, per ritiro con i giovani,  con Nicola (da Bari) e Marcel (da Tirana) 
• Adolfo, per orticultura (da Avezzano) 
•  Fuvio e Domenico, per sistemazione caldaie e impianti elettrici (da Magliano) 

MIRË SE ERDHËT! 
 
“COS’E’  QUESTO PER MOLTA GENTE ?” (Gv 6,9) …non è tutto, ma è importante    
       ringraziamo in particolare: Benefattori (Avezzano)  €           5.000.oo  per Missione 

Famiglia  Ferrari (Brescia) €           4.950.00  per Missione           
 Faleminderit shum  Grazie molte 


